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Approccio metodologico

Obiettivi della pubblicazione

Il volume realizzato dal Gruppo di Lavoro Idraulico di ReLuis nell’ambito del Task 5.3 è dedicato alla valutazione 

della Classe di Attenzione associata al rischio idraulico per i ponti esistenti, affrontata con un approccio rigoroso 

ma comunque fortemente orientato all’applicazione operativa, in coerenza con l’impostazione multilivello delle 

Linee Guida.

Il testo ha raccolto in maniera organica osservazioni e contributi, con l’obiettivo di fornire un quadro 

metodologico chiaro e definito per l’analisi delle interazioni tra infrastrutture di attraversamento e corsi 

d’acqua, analizzando in modo integrato i fenomeni di sormonto per insufficienza di franco idraulico e di 

erosione localizzata e per contrazione alla base di pile e spalle. 

Alla valutazione del rischio idraulico si perviene mediante combinazione tra fattori di suscettibilità, 

vulnerabilità ed esposizione, adattando però il concetto di pericolosità alle specificità dei fenomeni di idraulica 

fluviale.

Nel complesso, si ritiene di avere definito un’attendibile procedura operativa a supporto della classificazione 

del rischio idraulico e della definizione delle priorità di intervento, con gli obiettivi finali di:

Identificare in modo semplice i «ponti sicuri» (che aggraverebbero inutilmente l’analisi)  →   limitare i falsi allarmi

Identificare correttamente i casi critici (che necessitano di adeguato approfondimento)    →   evitare i mancati allarmi
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L’approccio proposto, da applicare mediante tabelle di semplice utilizzazione, consente una valutazione più 

snella ma coerente e tecnicamente basata del livello di criticità idraulica delle strutture di attraversamento 

esistenti, e si configura come uno strumento operativo di riferimento per enti proprietari e gestori, uffici 

tecnici delle amministrazioni locali e professionisti, atto a supportare decisioni più consapevoli nella 

pianificazione delle indagini, nella definizione delle priorità di intervento e nella gestione delle condizioni di 

emergenza.

Allo scopo di coadiuvare le attività degli operatori, è stato inoltre messo a punto il Manuale operativo a 

supporto del Livello 3, cui è dedicata la seconda parte del presente volume.

Obiettivi della pubblicazione

Il Manuale costituisce una guida tecnica per l’esecuzione delle analisi 

preliminari da attuarsi per i casi critici, per i quali non si dispone degli 

elementi necessari per l’applicazione della procedura proposta.

In esso sono presentate sia la modellistica da utilizzare che le condizioni e i 

vincoli per la sua applicazione con un accettabile grado di attendibilità, 

prevedendo, se necessario, anche un’integrazione delle fase ispettiva per la 

raccolta di eventuali dati essenziali ai fini delle calcolazioni da effettuare.
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Proposta di aggiornamento della classificazione e valutazione della CdA idraulica

A. Valutazione preliminare

• Individuazione dei casi in cui non si rilevano interferenze significative tra 

struttura di attraversamento e corso d’acqua      (CdA Bassa) 

• Individuazione dei casi critici da approfondire           Livello 3

B. Superare l’approccio speditivo per la valutazione degli indicatori critici di 

pericolosità 

(Franco idraulico ed Indice di Erosione Localizzato IEL) Manuale

C. Valutazione di una Classe «accoppiata» di Pericolosità e Vulnerabilità 

(CdPV) 

per cogliere la complessa interazione tra suscettibilità e vulnerabilità che 

caratterizza i fenomeni idraulici indotti dall’interazione tra struttura di 

attraversamento e corrente fluviale
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D. La CdA Idraulica e la CdA Frane sono da 

mantenere separate

Si tratta certamente delle due principali 

componenti del rischio idrogeologico, che 

però differiscono sostanzialmente per la 

natura dell'evento, la dinamica di esso e le 

caratteristiche delle aree colpite.

E. Si suggerisce una diversa modalità di 

valutazione della CdA complessiva 

Infatti in taluni casi la CdA 

strutturale/fondazionale tende ad «oscurare» 

le altre CdA, comportando che le effettive 

criticità possano essere mascherate.

Si consideri che la maggior parte dei casi di 

collasso dei ponti è indotta da fenomeni di 

carattere idraulico.

Proposta di aggiornamento della classificazione e valutazione della CdA idraulica

FORZANTI in 
ordinarie 

CONDIZIONI 
OPERATIVE

FORZANTI con probabilità di accadimento meno elevate 

(Periodo di Ritorno maggiori)

Rischio SismicoRischio Strutturale 
e Fondazionale

Rischio IdraulicoRischio Frane

Valutazione della Classe di Attenzione associata al rischio idraulicoReLUIS



Presentazione della collana dei volumi tecnici ReLUISBRIDGE

Manuale Operativo a supporto del Livello 3

In maggior dettaglio, il Manuale è incentrato sulle seguenti tematiche:

Classe di pericolosità-vulnerabilità (CdPV) per sormonto

A. Stima della portata al colmo nella condizione P2 (Tr = 200 anni), con 

riferimento al bacino idrografico di cui la sezione di attraversamento in 

esame costituisce la sezione di chiusura 

B. Tracciamento del profilo di corrente lungo l’asta fluviale a cavallo 

della sezione di attraversamento - con riferimento alla portata al 

colmo di cui al punto A - e conseguente stima del tirante idrico e della 

velocità della corrente a monte del ponte nella condizione P2

Classe di pericolosità-vulnerabilità (CdPV) per erosione localizzata

C. Stima della massima profondità di scavo localizzata in corrispondenza 

delle pile

Il Manuale Operativo contiene le linee guida per un’analisi idraulica semplificata volta alla determinazione degli 

indicatori di pericolosità fondamentali prevedendo, se necessario, un’integrazione della fase ispettiva. 

Esso presenta, quindi, la modellistica da utilizzare e le condizioni e i vincoli per la sua applicazione con un 

accettabile grado di attendibilità, proponendosi come utile strumento a supporto delle attività degli operatori.

Sormonto

Erosione Localizzata
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